
È possibile dimostrare il teorema di Cayley-Hamilton, usando la forma
canonica di Jordan, introdotta dal Teorema 2.18.

2.5 Teorema (di Cayley-Hamilton). Sia A ∈ Cn×n e sia P (λ) il suo
polinomio caratteristico. Allora

P (A) = 0.

Dim. Sia J la forma canonica di Jordan di A, ovvero, per S invertibile si
ha
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come risulta dal Teorema 2.18. Si ha allora

P (A) = P (SJS−1) = SP (J)S−1.

Si dimostra che P (J) = O, infatti
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